
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

XI  LEGISLATURA 
 
 
7ª Seduta pubblica – Giovedì 17 dicembre 2020 Deliberazione n. 125 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

BOZZA, VENTURINI, SPERANZON, VILLANOVA, PAN, 
GUARDA, BRESCACIN E SORANZO RELATIVO A “ADOTTARE 
AZIONI FINALIZZATE A SOSTENERE LE SOCIETÀ E LE 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE IN DIFFICOLTÀ, A SEGUITO DELLO 
STATO DI EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19” IN 
OCCASIONE DELL’ESAME DELLA PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE AMMINISTRATIVA RELATIVA A 
“ADOZIONE DELLA NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL 
DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE (DEFR) 
2021-2023. ARTICOLO 36, COMMA 3 E ALLEGATO 4/1, PUNTI 
4.1 E 6, DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 118/2011 E SS.MM.II.; 
ARTICOLO 7 E SEZIONE III DELLA LEGGE REGIONALE N. 
35/2001.”. 

  (Proposta di deliberazione amministrativa n. 5) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
  PREMESSO CHE: 
- dallo scorso febbraio il nostro Paese attraversa uno “Stato di Emergenza” a causa 
del diffondersi del COVID-19, tale da mettere in seria difficoltà, con due ondate di 
contagi diffusi e molte vittime, i nostri concittadini sia dal punto di vista sanitario che 
economico; 
- l’emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando al sistema economico e 
sociale del territorio del Veneto straordinari effetti negativi che non hanno precedenti; 
- con i vari provvedimenti nazionali, regionali e comunali, succedutisi in tutti questi 
mesi, continua ad essere confermata e ribadita l’elevata e crescente gravità e 
pericolosità del contagio in atto, nonché la necessità di attivare tutte le misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
- è fortemente presumibile che tale situazione permanga e si riproponga anche per il 
prossimo anno; 
- tale situazione ha fortemente compromesso la vita relazionale dei consociati anche 
con riferimento alla partecipazione ad eventi sportivi anche di carattere amatoriale; 
 
  ATTESO CHE: 
- disposizioni nazionali, regionali e comunali hanno imposto la chiusura degli 
impianti sportivi e correlativamente degli immobili pubblici dati in concessione; 
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- l’emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando al sistema economico e 
sociale del territorio del Veneto straordinari effetti negativi; 
- vi è un elevato grado di preoccupazione ed incertezza degli imprenditori collettivi e 
individuali, dislocati sul tutto il territorio nazionale, che si occupano della gestione 
d’impianti sportivi in regime di concessione pubblica o in quanto titolari di un diritto di 
proprietà; 
- la pandemia da Covid-19 ha generato uno stato di grave crisi economica idonea a 
mettere in discussione l’attività gestionale e, nei casi di convenzioni stipulate con le 
pubbliche amministrazioni, la continuità del servizio, per eccessiva onerosità 
sopravvenuta delle obbligazioni contrattualmente assunte; 
- il Governo e la Regione Veneto stanno attuando varie iniziative per mitigare gli 
effetti della crisi economica; 
- le società e le associazioni sportive, in particolare quelle che svolgono attività di 
gestione degli impianti sportivi natatori, che hanno in concessione e/o gestione a vario 
titolo immobili pubblici a fronte del pagamento di canoni di affitto versano in una grave 
situazione di difficoltà economica; 
- in ossequio a disposizioni nazionali, regionali e comunali è stata imposta la 
chiusura degli impianti sportivi e degli immobili pubblici dati in concessione; 
- tutte le attività sportive in genere sono state sospese e le piscine chiuse; 
 
  CONSIDERATO CHE: 
- appare necessario approntare tempestivamente misure significative ed interventi 
efficaci a sostenere durante questo periodo le società e le associazioni sportive negli 
impianti sportivi dove si praticano quelle attività che avviano le persone verso un sano 
stile di vita; 
- il ruolo dell’attività sportiva e motoria nella prevenzione di patologie psichiche e 
fisiche è stato messo a dura prova durante l’intero periodo della pandemia, essendo state 
praticamente precluse tutte le attività; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE E IL PRESIDENTE 
 
1) ad attivarsi a sostegno dei gestori di impianti sportivi per la destinazione delle 
risorse riservate all’organizzazione di eventi sportivi; 
2) ad adoperarsi per sostenere le società e le associazioni sportive dilettantistiche 
impegnate nell’attività sportiva agonistica e amatoriale. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 46 
Voti favorevoli n. 46 
 
 

 
IL CONSIGLIERE-SEGRETARIO 

f.to Erika Baldin 

 IL PRESIDENTE 
f.to Nicola Ignazio Finco 

 


